LA GIUNT COMUNALE

PREMESSO:
-
che l'I.C.I. - Imposta comunale sugli immobili, è stata istituita con il titolo I, capo I, del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

-
che l'art. 3, della legge 23.12.1996, n. 662, ha modificato la normativa previgente stabilendo nuove norme per l'applicazione dell'imposta ed attribuendo ai Comuni la potestà di determinare modalità per la cui attuazione è necessaria l'adozione di un ordinamento comunale dell'imposta, entro i limiti fissati dalla legge, da adottarsi ai sensi dell'art. 32, comma secondo, lett. g) della legge 8.6.90, n. 142;

VISTO il regolamento comunale per la disciplina di alcuni aspetti dell'I.C.I., approvato con deliberazione consiliare n. 65 in data 28.12.1998, esecutiva;

VISTO l'art. 42 del D.lgs n. 267/2000 che demanda alla Giunta Comunale l'approvazione  delle aliquote dei tribute e delle imposte degli Enti Locali;

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina di alcuni aspetti dell'ICI approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 in data 28.12.1998, esecutiva;

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 49 del  Dlgs. 267/2000, sulla proposta di deliberazione sono stati espressi gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte del responsabile dal responsabile di ragioneria;

SENTITO il Segretario Comunale;

CON VOTI favorevoli unanimi resi nelle forme di legge;


D E L I B E R A

1.
di stabilire le seguenti norme ordinamentali per l'applicazione dell'I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili -con effetto dal 1( gennaio 2004  e precisamente:


a)
aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi e di soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residente nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, per quelle dagli stessi possedute in aggiunta all'abitazione principale e locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, nonché per le abitazioni date in uso gratuito al coniuge, ai parenti in linea retta di primo grado (genitori, figli) ed agli affini di primo grado (limitatamente ai suoceri): cinque (5) per mille;


b)
aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi posseduti in aggiunta all'abitazione principale e non locati: sette (7) per mille;


c)
aliquota da applicare ai soggetti passivi per gli immobili posseduti nel Comune classificati come aree edificabili e non ancora edificate: sette (7) per mille;


d)
aliquota da applicare ai soggetti passivi per gli immobili diversi dalle abitazioni, dagli stessi posseduti nel Comune: cinque (5) per mille;


e)
aliquota da applicare per i soggetti passivi e per gli immobili che non rientrano fra quelli previsti nelle precedenti classificazioni ed utilizzazioni: cinque (5) per mille;

2.
per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, lettera a) dell'art. 3 della legge 23.12.1996, n. 662;

3.
l'imposta ridotta del cinquanta per cento (50%) per i fabbricati dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'ufficio tecnico del Comune, con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al Comune, con raccomandata A.R. la data di ultimazione dei lavori di costruzione o restauro o ovvero, se antecedente, la data dalla quale l'immobile comunque utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente;

4.
dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 103,29 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.


Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente.


Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;


Per le abitazioni principali occupate da famiglie nelle quali vivono di fatto persone invalide con totale e permanente inabilità lavorativa al 100% di cui alla L. 18/80, e/o ciechi assoluti (L. 381/70 e L. 508/88) è concessa, con le disposizione del primo paragrafo del presente articolo, un'ulteriore detrazione di Euro 103,29;

5.
a norma dell'art. 3 del regolamento comunale per la disciplina di alcuni aspetti dell'I.C.I., non si fara' luogo all'accertamento di eventuale maggior valore nei casi in cui l'imposta per le aree fabbricabili risulti pagata sulla base di un valore non inferiore a quello stabilito dall'U.T.E. di Treviso;

6.
per l'anno 2004 si ribadisce che la riscossione ordinaria avvenga attraverso concessionario come stabilito dalla convenzione approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 29/05/2000, esecutiva;

7.
di allegare copia del presente provvedimento a corredo del Bilancio di Previsione anno 2004;

8.
di comunicare il presente atto, contestualmente all'affissione all'albo, ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Successivamente

con separata unanime votazione

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 143 - 4( comma D.Lgs. n. 267/2000.

